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A seguito del concorso straordi-
nario indetto dall’Azienda pro-
vinciale per i servizi sanitari, da 
lunedì  prenderà  ufficialmente  
servizio  presso  l’ambulatorio  
medico di Cognola il dottor Um-
berto Borzaga.
Un concorso straordinario per-
ché si doveva reperire urgente-
mente un sostituto della sfortu-
nata dottoressa Federica Mar-

colla, tragicamente scomparsa 
nel  novembre  scorso  mentre  
percorreva la ferrata "Che Gue-
vara" a Pietramurata, dopo che 
da pochi mesi operava come ap-
prezzato  medico  di  base  nel  
sobborgo.  L’interessamento  
dell’assessora comunale Maria-
chiara Franzoia ha bruciato le 
tappe delle procedure, giungen-
do in breve tempo al risultato 
odierno. 
In  questi  mesi  di  transizione  

hanno esercitato come sostitu-
ti prima il dottor Filippo Andrea 
Sinosi e dal 14 dicembre il dot-
tor Alessandro Giovannini, que-
st’ultimo  impegnato  nel  con-
tempo anche a Meano.
Giusto un anno fa, per gli ambu-
latori di Cognola e di Martigna-
no, erano state assunte le due 
dottoresse Federica Marcolla e 
Benedetta Casale, a seguito del 
pensionamento dei  due locali  
medici storici Franco Mazzola e 
Saverio Mirabassi. Nella prima-
vera scorsa dunque, dopo qual-
che ritardo organizzativo, la si-
tuazione era rientrata nella nor-
malità. Con la perdita della dot-
toressa Marcolla, alla sofferen-
za  degli  ormai  affezionati  pa-
zienti – circa 1300 - si aggiunge 
ora per loro il disagio di dover 
scegliere  nuovamente  il  pro-
prio medico di base. I cambia-
menti, specialmente per le per-
sone anziane, sono sempre un 
po’ traumatici. 
Il dottor Borzaga - di origini ro-
mane ma con parentele trenti-
ne - è specializzato in medicina 
generale, proviene da Bolzano, 
dove negli ultimi anni ha svolto 
la professione sia in città che 
nelle vallate altoatesine, dedi-
candosi  nei  paesi  decentrati  
giorno e notte a favore dei pa-
zienti, imitando lo stile dei me-
dici di famiglia del passato. Sa 
di dover dare il massimo a Co-
gnola, per continuare nel solco 
tracciato  dai  suoi  precedenti  

colleghi, tanto apprezzati dai re-
sidenti e promette di dedicarsi, 
salvo  imprevisti,  in  maniera  
esclusiva all’ambulatorio asse-
gnatogli dal concorso. 
«La ricerca del rispetto recipro-
co e la chiarezza nei rapporti 
personali  –  sostiene  Borzaga  
-saranno punti di forza del mio 
agire  per  entrare  in  sintonia  
con i pazienti che mi sceglieran-
no come loro medico, perché 
questo ho sperimentato essere 
sempre un operare proficuo, an-

dando oltre gli aspetti burocra-
tici che oggi rubano molto tem-
po alla professione». 
Disponibilità  ed  entusiasmo  
dunque da una parte e aspettati-
ve sicuramente alte della citta-
dinanza.  Anche per  questo,  a  
nome della popolazione e del 
Consiglio  della  Circoscrizione  
Argentario,  il  presidente  An-
drea Vilardi  porge  un sentito 
benvenuto al nuovo medico di 
base con l’augurio di un effica-
ce lavoro. 

«Lavorerò per conoscere i bisogni di ciascuno»
�MATTARELLO Federica Manzi integrerà il team di medicina generale del sobborgo: ecco i suoi orari

LORENZO BASSO

A qualche anno dalla 
presentazione della prima 
proposta progettuale per il 
collegamento del parco 
Gocciadoro con quello del 
Montello, un comitato 
spontaneo di cittadini si è 
organizzato per chiedere di 
valutare l’ipotesi di utilizzare 
strade alternative già esistenti, 
evitando di intaccare una 
posizione boschiva ancora 
intatta. 
La proposta si riferisce al 
percorso ciclopedonale 
previsto dall’amministrazione 
cittadina, che prevede di 
realizzare, attraverso riporti in 
terra e massicciate, un 
tracciato lungo un 
appezzamento impervio e 
pressoché vergine, contenente 
piante di pregio (tra cui 
querce e noccioli di grandi 
dimensioni) e fauna selvatica. 
L’alternativa proposta dal 
comitato, che prende spunto 
dalla presa di posizione del 
noto botanico Franco Pedrotti, 
attraverso l’associazione Italia 
Nostra, che ha rilevato come la 
superficie in questione, un 
triangolo di terreno il cui lato 

più lungo non supera i 
trecento metri, sia attualmente 
l’unica zona di Trento non 
intaccata dall’uomo e 
rappresenti un retaggio 
importante e un luogo unico 
per la biodiversità.
«Il nostro comitato - ha 
spiegato il portavoce Ottone 
Taddei, che dal 1978 è 
proprietario di un terreno 
coltivato a vite nelle vicinanze 
- si propone di salvaguardare 
una parte di bosco storico di 
Trento, ormai scomparso in 
tutta la valle dell’Adige. Si 
tratta di un luogo che, oltre a 
ospitare piante di pregio, è 
casa per molte specie animali 
selvatiche, tra cui fagiani e 
volpi. Metterci mano, non solo 
significherebbe perdere 
un’isola ecologica importante, 
ma anche modificarne 
l’aspetto morfologico e 
geologico, aumentandone i 
rischi di frana. Ciò, a fronte di 
possibili alternative, in parte 
già realizzate e a disposizione 
dell’amministrazione».
L’area in questione, circondata 
da terreni coltivati, è in parte 
attraversata da via Herman 
Gmeiner, e confina con la 
parte occidentale del Villaggio 
del fanciullo di Trento. Il 

progetto del Comune, per un 
costo stimato di circa 400mila 
euro, prevede di realizzare un 
collegamento, in modo da 
mettere in contatto diretto 
l’area del Montello (poco 

conosciuta e frequentata dagli 
stessi cittadini), con quella del 
parco Gocciadoro, andando a 
creare un unica grande area 
verde di parco.
«Il progetto non è sbagliato in 

sé - conclude Taddei - ma è un 
peccato perdere un’area di 
tale pregio. Per ovviare al 
problema, credo si possano 
utilizzare i tracciati agricoli 
esistenti, a partire da via 

Mesiano. Proprio per questa 
ragione, ho messo a 
disposizione il mio tratto di 
strada all’amministrazione 
comunale, garantendo il libero 
passaggio».

Santa Eleonora nacque nel  1222 da Raimondo 
Berengario IV, conte di Provenza, e da Beatrice di 
Savoia. Sposò il re Enrico III d'Inghilterra ed esercitò 
una grande influenza sia durante il regno del consor-
te, sia nei primi anni del regno di suo figlio Edoardo 
I. Ritiratasi nell'abbazia benedettina di Amesbury, 
prese il velo il 3 luglio 1276 e lì visse fino alla morte, 
avvenuta il 25 giugno 1291 in concetto di santità.

Il santo del giorno

Un nuovo medico in tempi record

«Salviamo l’ultimo bosco di Trento»

NUMERI UTILI
FARMACIE DI TURNO

Presta servizio 24 ore su 24:
Farmacia Cognola
P.zza dell’Argentario, 10 0461/984722

Presta servizio dalle 8 alle 22:
Farmacia S. Lorenzo
Piazza G. Cantore, 1 0461/823529

URGENZE

Centrale unica di emergenza 112

OSPEDALI

S. Chiara  0461/903111

Orari di visita: 14/15.30 - 18/20

Domenica: 10/12 - 14/15.30 - 18/20

GUARDIA MEDICA

Lunedì - venerdì dalle 20 alle 8
Sabato e festivi  dalle 8 alle 20
Prefestivi dalle 10 alle 20
Telefono 0461/904298

AMBULANZE

Prenotazioni 800070080

VISITE ESAMI-CUP

Ore 8/18 Lun.- ven. 848/816816
Ore 8/13 Sab. 

MUNICIPIO

Centralino 0461/884111

Vigili Urbani 0461/889111 

Canile 0461/420090

SERVIZIO VETERINARIO

Via Lavisotto 125 0461/902777

SERVIZIO RADIO TAXI

 0461/930002 - 02/4000

TRASPORTI E VIABILITÀ

Trentino Trasporti 821000
Autostrada A22 9800857

MATTARELLO - Anche a Mattarello pian 
piano si risolve il problema di penuria di 
medici di base. La dottoressa Federica 
Manzi, che integra il team dei medici di 
medicina generale in servizio a 
Mattarello, ha comunicato le modalità di 
accesso al proprio ambulatorio di Via 
Poli 4 che sarà formalmente attivo a 
partire da domani. Questi i suoi recapiti: 
telefono 353.4068544; sito web: 
www.ambulatoriomanzi.it.
Il lunedì, martedì e giovedì (dalle ore 
10.30 alle 12.30) e il mercoledì e venerdì 
(dalle ore 16 alle 18) la dottoressa è 
disponibile per visite mediche su 
appuntamento. 
Durante gli orari di reperibilità 
telefonica dalle ore 8 alle 10 (dal lunedì 

al venerdì) risponde per consulti 
medici; dalle ore 14 alle 16 (dal lunedì al 
venerdì) la segreteria risponde per 
richieste di farmaci continuativi, 
appuntamenti per visite mediche, 
certificati medici, TAO. Le stesse 
richieste possono essere inoltrate 
collegandosi al sito web. È possibile 
contattare la dottoressa al di fuori delle 
fasce orarie di reperibilità solo ed 
esclusivamente per urgenze mediche.
Laureata in Medicina e Chirurgia presso 
l'Università di Chieti-Pescara 
nell’ottobre 2016, membro della Società 
Italiana di Medicina Generale (SIMG) e 
della Società Italiana di Ultrasonologia 
in Medicina e Biologia (SIUMB), 
partecipante al corso di formazione 

specifica in medicina generale 2017-2020 
presso la Scuola di Trento e incaricata 
per un anno come medico di continuità 
assistenziale, nella sua presentazione – 
comunicata dal presidente della 
circoscrizione Alessandro Nicolli – la 
dottoressa Manzi scrive: «Spero nella 
più viva collaborazione di tutti in modo 
da riuscire a conoscere la nuova 
comunità e i bisogni di ciascuno. Spero 
nella più prolungata e sincera 
collaborazione per rendere Mattarello 
ancora più ...bella!». 
Sarà possibile scegliere la dottoressa 
Federica Manzi come medico di 
medicina generale da domani attraverso 
il sistema TreC o in qualsiasi sportello 
dell’anagrafe sanitaria.  Ma.Bri.

Il progetto del Comune per collegare i due parchi prevede 
il passaggio attraverso un’area vergine, ricca di piante 
di pregio tra cui querce e noccioli di grandi dimensioni

Ottone Taddei: «È un luogo unico per la biodiversità, 
scomparso in tutta la valle dell’Adige. Qui trovano casa 
molte specie animali selvatiche, tra cui fagiani e volpi»

GOCCIADORO

Il bosco, ricco di biodiversità, tra il parco di Gocciadoro e 
il parco del Mondello. Il comitato chiede di preservare 
quest’area di pregio (foto Paolo Pedrotti)

�COGNOLA Comincerà lunedì Umberto Borzaga, romano ora in servizio a Bolzano

Eleonora Abbagnato

Auguri anche a
Claudio,
Germano
e Giacomo

E domani a 
Margherita
e Diego

Nel sobborgo c’era 
carenza di dottori, 
dopo la scomparsa 
della compianta 
Federica Marcolla

Il comitato: per il Montello
una ciclabile alternativa
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